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La scienza …la scienza.. a pensarla è una cosa magari noiosa, molti 

pensano che sia solo una materia di scuola .. ma dopo l’uscita al festival 
della scienza, a Genova , si sono tutti ricreduti .. è stata un’esperienza 

interessante e divertente al tempo stesso.
Con tutti i giorni di sole e caldo , l’unico giorno che a Genova pioveva e 
faceva freddo ce lo siamo beccati noi. Ancora un po’ sconvolti dal tempo, 
ci hanno subito catapultato nel mondo delle onde…cominciando con uno 
pseudosurf!!! Solo i più coraggiosi si sono avventurati, ottenendo tutti lo 

stesso risultato … cadere per terra!!
Dopo la nostra, o meglio la loro ( perché noi non ci siamo salite !! ), 
avventura hanno preso due volontarie, e le hanno ingaggiate come 

vallette per l’esperimento. Il resto del gruppo è entrato in uno stand per 
vedere le nostre vallette trasformate in ologrammi.

Dopo la performance delle nostre compagne, siamo entrati un altro 
stand dove ci hanno ripreso con tre … e dico tre telecamere con 

differente visione.
Sapete cosa sono le fibre ottiche? Beh nemmeno noi lo sappiamo!  
Ce l’hanno spiegato con termini troppo scientifici per capire, ma 

comunque possiamo aver capito che la luce viene imprigionata nelle fibre 
facendo un effetto spettacolare!

Dopo questa bella lezione sulle fibre ottiche ( comunque noi non 
abbiamo capito ancora che cosa sono !! ) ci siamo spostati in uno stand 

Giusto questo ci hanno fatto vedere come farli in 
una stanza a parte, sederci è stato un gran sollievo 
così che l’esperienza ci è sembrata ancora più 
eccitante! 
Sempre da seduti (wow) ci hanno mostrato una 
macchina che provava lo spostamento della luce 
nell’acqua (e questo si collegava alle fibre ottiche, 
che non abbiamo capito, e che quindi non abbiamo 
ricapito…).
E non poteva mancare un altro gioco divertente, 
questa volta basato sull’equilibrio, per mezzo di una 
piattaforma, facendo il movimento hula-hop, dovevi 
riuscire a colpire dei pallini gialli sullo schermo che 
avevi davanti (questa volta abbiamo giocato, ed era 
abbastanza esasperante!!!). Siamo usciti, altra 
mezz’ora di pausa e ci hanno fatti sedere, al freddo e 
al gelo, ai piedi di un container.
Qui ci hanno fatto vedere esperimenti sull’energia, 
ad esempio come conservare il calore nella casa di 
Sciglitano (o dei criceti, preferibilmente), la 
trasmissione della corrente elettrica (anche 
attraverso i corpi!! Bzzz), una telecamera che 
riprendeva il calore corporeo (eravamo tutti blu col 
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Come un bacio dolce

si scioglie la neve sulle 
guance

Come un caldo pensiero
si riaccende la speranza nel 

mistero
Solo un breve attimo 
e tutto risplende in 

incantesimo
Solo un fugace istante

e l'anima diviene esitante
Rosso come l'Amore
intenso come l'ardore
Che sia un Natale 

migliore.
Che sereno sia il vostro 

cuore!
Silvia Alberto, 5^C 

Linguistico
abbiamo capito ancora che cosa sono !! ) ci siamo spostati in uno stand 
molto particolare, dove mettendo in contatto due sensori, posti su degli 

oggetti, potevamo vedere video e sentire musica, la cosa che ci ha 
appassionato di più era sicuramente l’ iPhone messo in mostra.

E adesso arriviamo al gioco più divertente ( oltre al vedere ruzzolare i 
nostri compagni dallo pseudosurf ): Eye toy , ovvero una specie di 

Nintendo Wii, che invece di percepire i movimenti grazie al 
telecomando, li percepiva attraverso gli occhi del giocatore. Lo scopo del 

gioco era distruggere, con la capoccia, le forme delle onde.
Dopo l’entusiasmante eye toy passiamo a dei simulatori vocali, maschio 
e femmina: si digitava quello che si voleva far dire al simulatore e questo 

trasformava la scritta in frase vocale.
E per finire l’esperienza sulle onde ci hanno fatto entrare in uno stand 

gonfiabile ( sembrava di stare in un palloncino gigante.. troppo forte !! ) e 
ci siamo trasformati in DJ professionisti e abbiamo scelto due brani e 

dedicato questi alla nostra classe.
Avevamo un ora di tempo prima di arrivare all’altra mostra, e 

sinceramente stavamo morendo di fame! E’ stata dura, ma abbiamo retto 
tutta l’ora per giungere sani e salvi alla mostra “oltre i sensi”.

Qui abbiamo potuto ammirare effetti ottici con specchi, giochi di 
prospettiva, e l’effetto 3D dato a dei vetrini. 

riprendeva il calore corporeo (eravamo tutti blu col 
naso bianco ) e per i musicisti più accaniti, un arpa 
con le corde-laser!! Robe da matti in poche parole!!!
Allo stremo delle nostre forze, siamo finalmente 
arrivati all’ultima mostra, sulle costellazioni.
Prima di tutto abbiamo guardato un video sulla 
terra e sulle stelle, in compagnia di due bambini che 
urlavano e ci tiravano la palla di gomma addosso! 
Comunque il video è stato molto interessante , 
anche noioso, ma interessante.. 
Dopo siamo entrati in un planetario gonfiabile ( 
wow ) dove, oltre alla tremenda puzza di piedi , 
abbiamo potuto osservare il cielo ( notturno .. ehh ) 
australe con le sue costellazioni.
Infine dopo tante avventure e disavventure, 
abbiamo finito la nostra entusiasmante, ed 
esasperante gita a Genova.
Sinceramente noi lo rifaremmo ( a parte forse lo 
pseudosurf!! ).. 
Anna Pesce e  Eleonora Valente 
Classe 1K 
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A noi giovani innamorati,
innocenti e passionali,

ci prendeva il vizio di fare 
l'amore,

era un momento intenso e 
indimenticabile,
E anche il vizio,

di avvolgerci in tenere e 
dolci coccole.

Amare era la nostra virtù 
Ormai dissolta

Per colpa del Tempo 
tiranno

che non ci ha fatto neanche 
dire addio!

Leon


